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Sulla riva del mare di Abdulrazak Gurnah 

Il sessantacinquenne Saleh Omar è un mercante di 
mobili di Zanzibar, richiedente asilo in Inghilterra. 
Come un Sindbad dei giorni nostri, Saleh lascia una 
terra dove il genio del male si è incarnato in 
governanti ladri pronti a ogni forma di moderna 
violenza politica: campi di concentramento, armi e 
uno stuolo di cortigiani. Al suo arrivo a Londra, 
all’aeroporto di Gatwick, Saleh mostra un visto non 
valido, rilasciato in patria da un suo parente e 
acerrimo nemico, Rajab Shaaban Mahmud. A 
Saleh è stato consigliato di fingere di non capire 
una parola di inglese, per cui l’assistente sociale 
che ha preso in carico il suo caso si trova costretta 
a chiedere la consulenza di un esperto di kiswahili, 
uno dei dialetti dell’Africa orientale: per ironia 
della sorte, l’interprete è Latif Mahmud, il figlio di 
Rajab, l’avversario di Saleh. L’uomo ha tagliato ogni 
ponte con la sua famiglia di origine dagli anni ’60, 
quando ha chiesto asilo come rifugiato in 
Inghilterra, dove vive nella nostalgia della sua 
terra. Saleh si trova ora faccia a faccia con Latif in 
una cittadina inglese sul mare. Entrambi rifugiati, 
con un’origine e un destino ad accomunarli. 

Premio Nobel per la Letteratura 2021 

 

 

 

 

 

 

Punto pieno di Simonetta Agnello Hornby 

Andrea Sorci, in preda a un accesso di rabbia, 
uccide la sua domestica “continentale”. L’omicidio 
viene insabbiato dal figlio illegittimo del barone 
Sorci, il potentissimo Peppe Vallo, altrimenti noto 
come l’Americano. Rico, nipote di Andrea, che sa 
ma non parla, è un uomo tormentato, deluso dalla 
Sicilia ferita del dopoguerra: vive accanto a Rita, 
che ama e non può fare a meno di tradire. Eppure 
qualcosa si muove: tre donne, le zie che i Sorci 
hanno ribattezzato “le Tre Sagge”, fondano nella 
sagrestia della chiesa dei Santi Scalzi il Circolo del 
Punto Pieno, dove ricamano corredini, tovaglie, 
lenzuola, asciugamani. Dalla nobildonna alla 
monaca di casa, alla prostituta, in quel “tripudio 
febbrile delle dita” si dà forma a una sorta di 
adunanza femminile dove si discute, si commenta, 
ci si consola, si offre una speranza di cambiamento 
e si rammendano traumi sociali e famigliari. È una 
nuova sorellanza basata su una “separazione dal 
mondo fuori che solo le donne, quando sono 
insieme, riescono a creare e a difendere”. Intanto, 
però, l’uomo vola sulla Luna, gli studenti si 
ribellano. E la tensione positiva dei movimenti a 
cavallo fra gli anni sessanta e settanta si scontra 
con le contraddizioni dell’isola. 

 

 



 

Voglia di tenerezza di Larry McMurtry 

Capricciosa, dispotica e tranchant: cosí è Aurora 
Greenway, vedova quarantanovenne di Houston, 
in Texas. In compenso ha capelli stupendi e un 
corpo che mantiene sodo cucinando in modo 
sopraffino e mangiando di gusto. Gli spasimanti, 
quindi, non le mancano, ma come scegliere tra il 
vicepresidente di banca impacciato, la vecchia 
fiamma sentimentale e il vicino che la spia con il 
binocolo, quando lei stessa sa che «solo un santo 
riuscirebbe a vivere con me, e io non riuscirei a 
vivere con un santo»? Di tutt'altra pasta è sua figlia 
Emma, una ragazza pacata e malinconica alle prese 
con un matrimonio sbagliato (cosa che Aurora non 
perde occasione di rinfacciarle). Suo marito, 
docente di letteratura e aspirante scrittore, dopo 
soli due anni ha già perso interesse nei suoi 
confronti, la loro vita sessuale è noiosa, le 
conversazioni litigiose. Forse un figlio sistemerà le 
cose? Non è di questo avviso sua madre, che al 
dolce annuncio anziché felicitarsi dà in 
escandescenze: chi, chi mai vorrà accompagnarsi 
con una nonna? La vita matrimoniale non sembra 
granché nemmeno per Rosie, la combattiva e 
instancabile donna di servizio di Aurora, che dopo 
ventisette anni e sette figli scopre che il marito le 
ha fatto un torto ben peggiore dell'occhieggiare la 
padrona sotto il suo naso. Bisticci, tumulti e 
scaramucce si smorzano nella birra e nel bourbon, 
fra tragicomici blackout di lucidità e giudizio. Ma 
una sotterranea rete d'amore lega le protagoniste, 
pronta a entrare in campo quando la vita colpisce 
piú duro. 

 

Smarrimento di Richard Powers 

La vita del giovane astrobiologo Theodore Byrne è 
divisa tra due grandi amori. Il cosmo, che 
scandaglia in cerca di vita su pianeti lontani decine 
di anni luce, e il figlio Robin, che Theodore cresce 
da solo dopo la morte della moglie, un'attivista 
ambientale. Robin ha nove anni, è un bambino 
"diverso" anche se nessun medico è arrivato a una 
diagnosi risolutiva. Ha un animo sensibile, 
progetta di disegnare tutti gli animali in via 
d'estinzione ma a scuola è nei guai dopo aver 
aggredito un compagno. Theodore si rifiuta di 
tenere a bada con i farmaci le intemperanze di 
Robin, così si affida a una terapia emotiva 
sperimentale, che stimola il ragazzo con le 
registrazioni dell'attività cerebrale della madre. I 
risultati sono stupefacenti: Robin ritrova 
l'entusiasmo e inizia a sostenere in prima persona, 
incoraggiato da Theodore, la causa ambientalista, 
diventando una celebrità fino a quando la politica 
mette in discussione la loro felicità. 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Billy Summers di Stephen King 

Billy Summers è un sicario, il migliore sulla piazza, 
ma ha una sua etica: accetta l'incarico solo se il 
bersaglio è un uomo davvero spregevole. Ora ha 
deciso di uscire dal giro, ma prima deve portare a 
termine un'ultima missione. Veterano decorato 
della guerra in Iraq, Billy è tra i più abili cecchini al 
mondo: non ha mai sbagliato un colpo, non si è 
mai fatto beccare – una specie di Houdini quanto 
si tratta di svanire nel nulla a lavoro compiuto. 
Cosa potrebbe andare storto? Stavolta, 
praticamente tutto. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Radici bionde di Bernardine Evaristo 

Con un rivoluzionario atto di fantasia, Bernardine 
Evaristo immagina un mondo in cui la tratta 
atlantica degli schiavi viene ribaltata lungo la linea 
del colore: sono i neri (anzi, i nehri) ad aver 
fondato un impero coloniale a partire dal Regno 
Unito di Grande Ambossa, e i bianchi (anzi, i bianki) 
a essere razziati dall'Europa e trasportati come 
schiavi al di là del mare, nelle Isole del Giappone 
Occidentale. La vicenda che seguiamo è quella di 
Doris, strappata da bambina alle campagne feudali 
inglesi e venduta ai ricchissimi proprietari di una 
piantagione, che da adulta sceglie finalmente di 
inseguire (grazie anche a una ferrovia 
sotterranea...) la libertà. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Il guardiano notturno di Louise Erdrich 

La vita, la fiera identità culturale, gli amori e le lotte 
sociali di una piccola comunità di indiani nella 
riserva della Turtle Mountain, Nord Dakota, a metà 
degli anni cinquanta, minacciata da un disegno di 
legge che vorrebbe smantellare le riserve, in 
quello che gli indiani considerano l'atto finale 
dell'estinzione del loro popolo. Thomas Wazhashk, 
nella sua funzione di presidente tribale, unico 
personaggio reale insieme al senatore mormone 
fautore del provvedimento, riuscirà a evitare che la 
legge venga approvata. Su questo sfondo storico si 
snodano le vicende della giovane Pixie, cui è 
affidato il sostentamento della famiglia, delle sue 
inquietudini sentimentali, dell'insegnante bianco 
Barnes che si strugge per lei, del pugile Wood 
Mountain che la corteggia e la attrae. Sarà proprio 
lui ad accompagnarla a Minneapolis alla ricerca 
della sorella scomparsa nei meandri della 
metropoli e probabilmente vittima di loschi figuri 
con cui anche Pixie, inesperta ma determinata, 
dovrà fare i conti. Percorso da un umorismo sottile 
e spiazzante, popolato da personaggi acutamente 
tratteggiati, fra antichi rituali e irruzioni di magia 
che però poi trovano sempre il loro punto di 
caduta nella razionalità, Il guardiano notturno è il 
ritratto emozionante e indimenticabile di una 
comunità in lotta per la sopravvivenza nonostante 
le continue aggressioni legislative, religiose ed 
economiche. 

 

 

 

 

Andarsene di Rodrigo Hasbún 

Finita la seconda guerra mondiale Hans Ertl, 
esploratore e cineasta tedesco che aveva 
glorificato l'estetica nazista, si rifugia in Bolivia con 
la famiglia, inseguendo il sogno di una spedizione 
archeologica. La moglie e le tre figlie vivono in 
balia delle sue incolmabili assenze, eppure 
Monika, la più grande e audace delle tre, eredita il 
carattere anticonformista del padre e si lancia 
verso un obiettivo molto più temerario, 
abbracciando la rivoluzione e finendo col passare 
alla storia come "la vendicatrice di Che Guevara". 
Tra i poli opposti di queste due figure vigorose 
corrono i rapporti con gli altri personaggi, grandi 
fallimenti e piccole tenerezze familiari. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Per mia colpa di Piergiorgio Pulixi 

A volte l'unico modo per voltare pagina è andare 
via. È quello che si rassegna a fare la 
vicecommissaria Giulia Riva, decisa a chiudere una 
storia clandestina con un superiore che le procura 
soltanto dolore. Ha appena chiesto il 
trasferimento, che al commissariato di Cagliari si 
presenta Elisa, nove anni e una richiesta che 
raggela: ritrovare la mamma scomparsa. Giulia 
non può tirarsi indietro, anche se Virginia Piras era 
una moglie e una madre serena, e dunque per 
sparire così probabilmente è stata uccisa. Ma da 
chi? E perché? Tutti sembrano essersi dimenticati 
di lei, compreso l'ispettore Flavio Caruso, il partner 
e mentore di Giulia, a cui l'indagine è affidata. 
Caruso però non è più il poliziotto di un tempo, e 
Giulia capisce che potrebbe aver commesso errori 
fatali. Così si fa assegnare il caso, nella speranza di 
risolverlo ed evitare una possibile onta al suo 
partner. Non immagina che la ricerca la spingerà a 
interrogarsi anche sui propri errori passati: perché 
il cuore ha due lati, uno con cui si ama e uno con 
cui si odia. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La metà fantasma di Alan Pauls 

Savoy ha cinquant'anni e una vita tranquilla, 
monotona: non vuole traslocare, ma passa il 
tempo a selezionare annunci immobiliari; non ha 
bisogno di nulla, eppure non fa che comprare 
online le cose più disparate: piccole grandi 
ossessioni che gli permettono, anche solo per un 
attimo, di affacciarsi sulle vite degli altri. Carla è 
giovane, senza pensieri né legami, e nelle vite 
altrui si immerge per lavoro: fa la house sitter e 
non passa mai più di un mese nella stessa città. Un 
giorno i due si incontrano – l'anacronismo più 
sedentario incontra la contemporaneità più 
sfrenata – con effetti impossibili da prevedere, 
eppure inarrestabili. Dopo qualche settimana di 
frequentazione quotidiana e intimità, Carla 
riparte, lasciandosi alle spalle un enigmatico 
regalo e monetine di tutte le forme e i colori. Quale 
corto circuito attende Savoy, dopo il contatto con 
quella «donna del futuro»? Con una scrittura 
magnetica e avvolgente, che accoglie ogni 
incertezza, ripensamento ed esitazione di un 
protagonista alle prese con un amore a distanza, 
Alan Pauls ci regala un romanzo ironico e dal finale 
inatteso. Fra viaggi intorno al mondo, corse, 
nuotate e deliri su Skype, La metà fantasma 
racconta una storia in cui non smettiamo di 
credere: quella secondo cui, da qualche parte, 
esiste qualcosa – qualcuno – fatto a misura dei 
nostri desideri. 

 

 

 



 

Le cose umane di Karine Tuil 

I Farel sono una coppia di potere. Jean, rispettato 
giornalista, presenta da oltre trent'anni un famoso 
programma politico alla televisione; Claire è 
un'intellettuale nota per il suo impegno 
femminista. Il figlio, Alexandre, frequenta una 
prestigiosa università americana. Tutto sembra 
funzionare alla perfezione per loro. Ma un'accusa 
di stupro sconvolgerà questa impeccabile 
costruzione sociale. Il sesso e la volontà di 
distruzione sono il cuore di questo romanzo che 
mette a nudo le dinamiche impietose della 
macchina giudiziaria e indaga il mondo 
contemporaneo, i suoi impulsi, le voglie e le paure. 
Chi è davvero sicuro di non finire un giorno preso 
in un simile ingranaggio? 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La terra che scompare di Julia Phillips 

In un pomeriggio d'agosto, su una spiaggia della 
Kamčatka, all'estremo nord-est della Russia, due 
bambine di undici e otto anni vengono rapite da un 
uomo. Trascorrono settimane, mesi, ma delle 
piccole Alëna e Sofija non si trovano tracce, e le 
indagini della polizia non portano a nulla. Forse le 
sorelle Golosovskje sono annegate nella baia di 
Petropavlovsk-Kamčatskij? La misteriosa 
scomparsa fa riaffiorare nelle comunità della 
penisola timori e lutti mai sopiti, rievocando 
misteri che forse non saranno mai risolti. Sono 
soprattutto le donne, russe e indigene, ad 
avvertire il peso di quell'oscuro avvenimento. 
Donne indurite e stanche, ma sempre fierissime, 
che sfidando in un modo o nell'altro la 
predestinazione alla sofferenza cercano amore, 
amicizia e lealtà, e sperimentano sulla propria 
pelle delusioni e abbandoni. La ricerca della verità 
diventa un viaggio lungo un anno attraverso il 
paesaggio quasi incantato della Kamčatka: 
l'oceano gelido, i vulcani, le montagne, i boschi, i 
geyser, le distese solitarie e sconfinate della 
tundra, attraversata dalle greggi di renne. Un 
paradiso perduto, aspro e seducente, in cui le 
tensioni etniche e sociali incalzano fin dai tempi 
del crollo sovietico, e dove gli outsider – di 
qualunque genere siano – diventano il facile 
bersaglio della paura e dell'intolleranza. Nel suo 
splendido romanzo d'esordio, emozionante e 
ipnotico, Julia Phillips esplora la complessità dei 
ruoli, soprattutto femminili, all'interno di una 
società chiusa, che la geografia stessa taglia fuori 
dal resto del continente, in una Russia 
lontanissima e ben diversa da quella che 
conosciamo. 



 

La promessa di Damon Galgut 

Una saga familiare moderna che poteva arrivare 
solo dal Sudafrica, scritta in splendida prosa 
dall'autore due volte finalista al Booker Prize, 
Damon Galgut. Perseguitati da una promessa non 
mantenuta, dopo la morte della madre i membri 
della famiglia Swart si perdono di vista. Alla deriva, 
le vite dei tre figli della donna procedono 
separatamente lungo le acque inesplorate del 
Sudafrica: Anton, il ragazzo d'oro amareggiato dal 
potenziale inespresso che è la sua vita; Astrid, il cui 
potere sta nella bellezza; e la più giovane, Amor, la 
cui vita è plasmata da un nebuloso senso di colpa. 
Ritrovandosi per quattro funerali nel corso di tre 
decenni, la famiglia in declino rispecchia 
l'atmosfera del paese: un'atmosfera di 
risentimento, rinnovamento e infine di speranza. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La biblioteca dei sussurri di Desy Icardi 

Nella periferia di Torino, c’è una casa sul fiume 
dove ogni cosa viene fatta il più rumorosamente 
possibile: le pentole sbatacchiano sui fornelli, i 
passi riecheggiano nei corridoi, la radio gracida, i 
mobili scricchiolano. Siamo negli anni Settanta e la 
piccola Dora vive in questo ambiente chiassoso 
insieme a tutta la sua famiglia, fra cui spicca 
l’eccentrica prozia. Un giorno, però, questo 
equilibrio bizzarro ma confortante viene incrinato 
dal lutto; la casa, di colpo, si fa triste e silenziosa e, 
altrettanto improvvisamente, Dora comincia a 
udire dei rumori sinistri. Per sfuggire a questa 
atmosfera opprimente, la bambina trova rifugio in 
un luogo dove il silenzio regna sovrano ma non è 
espressione di malinconia bensì di rispetto e 
raccoglimento: la biblioteca. Qui Dora farà la 
conoscenza del “lettore centenario”, l’avvocato 
Ferro, che ha dedicato l’intera esistenza ai libri e 
che decide di prendere la ragazzina sotto la sua ala 
per educarla al piacere della lettura. Nella vita di 
Dora, però, continuano a susseguirsi eventi 
inaspettati; la sua famiglia si divide 
inevitabilmente e la casa sul fiume diventa solo un 
ricordo. Sarà proprio grazie agli insegnamenti 
dell’avvocato Ferro e al grande amore per i libri che 
Dora deciderà di far pace con il proprio passato per 
riavvicinarsi a coloro che ama di più. 

 

 

 



 

L’acqua alta e i denti del lupo di Emanuele 
Termini 

Nel 1907, un giovane georgiano anarchico, che 
combatte a suo modo contro l'Impero russo di 
Nicola II, decide di intraprendere un lungo e 
tortuoso viaggio clandestino. Obiettivo: arrivare a 
Berlino per incontrare segretamente Lenin. 
Nascosto nella sala macchine di un cargo che 
trasporta grano, parte da Odessa e sbarca ad 
Ancona. Da lì, con l'aiuto degli anarchici del posto, 
raggiunge Venezia presentandosi alla soglia del 
Monastero di San Lazzaro degli Armeni, nella 
laguna veneta, dove sarà ospite dei padri 
mechitaristi. È una leggenda? Negli anni Cinquanta 
il giornalista italiano Gustavo Traglia cercò di 
scoprire le motivazioni che portarono Josif 
Dzugasvili in Europa, ma la pubblicazione delle sue 
ricerche fu ostacolata da chi preferiva tenere 
segreto quel viaggio. L'autore indaga sulla vicenda, 
insegue le poche tracce e i tanti pseudonimi che 
Josif dissemina lungo il suo cammino, raccoglie 
indizi e rintraccia le fonti. Assieme a lui torniamo 
ad ammirare la Venezia delle calli, dei 
sotoporteghi, dei ponti, dei tramonti in laguna. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sotto la falce: un memoir di Jesmyn Ward 

Dal 2000 al 2004, tra DeLisle e altre cittadine del 
delta del Mississippi, Jesmyn Ward ha visto morire 
cinque persone care, cinque amici tra cui suo 
fratello Joshua: morti per overdose, per incidenti 
connessi all'alcol, per omicidio o suicidio. Nel 
tentativo di combattere il dolore e dare un senso 
all'accaduto, Jesmyn Ward decide di raccontare la 
loro storia, segnata dall'amore profondo della 
comunità ma avvelenata dal razzismo endemico e 
soffocante di quelle terre, dalla mancanza di 
un'istruzione adeguata e dalla disoccupazione, 
dalla povertà che alimenta una sfortuna 
implacabile. Le vite dei cinque amici si legano a 
quella dell'autrice, che torna indietro nel tempo in 
cerca delle origini della famiglia e della gente di 
DeLisle. La verità che porta alla luce è feroce: in 
Mississippi il destino degli uomini è determinato 
dall'identità, dal colore della pelle, dalla classe 
sociale, senza possibilità di riscatto. 

 

 

 

 

 

 

 



 

Come Roma insegna di Valerio Massimo e 
Fabio Manfredi 

Molti imperi scompaiono avendo lasciato dietro di 
sé un campo di sterminio, rovine, massacri e... 
niente altro. Roma ha lasciato una civiltà. Viviamo 
ancora nella sua legge, ci avvantaggiamo del suo 
sistema di comunicazione, delle poderose e geniali 
tecniche costruttive, parliamo la sua lingua, in 
tante e diverse parti del mondo. Alcuni dei popoli 
che sono stati interessati dalla dominazione 
romana non avrebbero poi avuto alcuna pietà 
quando, a loro volta, si sarebbero trovati nel ruolo 
degli invasori. Avrebbero distrutto, ucciso, 
saccheggiato: in questo, la storia del genere 
umano è tristemente quella che è. Gli "altri" non 
erano migliori. Una volta ancora la differenza è in 
ciò che rimane dopo. O che non rimane affatto. La 
narrazione storica rifugge illusorie classifiche 
morali, ma quel che è certo è che bisogna sentirsi 
orgogliosi della civiltà che l'antica Roma ci ha 
lasciato, orgogliosi di esserne, in tanti, eredi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Questo immenso non sapere: conversazioni 
con alberi, animali e il cuore umano di 
Chandra Candiani 

Questo è un libro disordinato. E l'autrice ha scelto 
di lasciarlo cosí. «Perché ogni disordine ha un suo 
ordine interno e misterioso. Forse è l'andatura 
della mente, forse quella del ricordo, forse è 
l'intenzione di essere volatile o l'aspirazione alla 
semplicità, in ogni caso è qualcosa di sfuggente 
che non vuole essere imbrigliato in un piano: come 
un animale o come un albero della foresta, non 
addomesticati, inutili, nel senso che non si curano 
di avere uno scopo, sono in vita e gli basta. Il 
disordine è questo essere cosí come si è seguendo 
un filo illogico di stare al mondo». Ognuno di noi 
nel momento in cui accetta di non sapere si apre 
alla meraviglia e alla infinita sperimentazione in un 
inesorabile avvicinamento al mondo animale e 
vegetale. 

  



 

Antologia della poesia giapponese, 1: Dai 
canti antichi allo splendore della poesia di 
corte (8.-12. secolo) a cura di Edoardo Gerlini 

Fin dai primi contatti con l'Occidente la poesia 
giapponese non ha smesso di colpire 
l'immaginazione degli europei per via delle sue 
peculiari caratteristiche come la brevità dei 
componimenti, il costante riferimento agli 
elementi naturali, la particolare importanza data 
alla calligrafia, la sostanziale assenza di rima 
compensata dalla scelta di strutture ritmiche e 
prosodiche estremamente durature: 
caratteristiche queste spesso fraintese o 
deformate da una visione tipicamente orientalista 
ed eurocentrica di stampo novecentesco. Questo 
inedito progetto editoriale in tre volumi, 
corrispondenti al periodo antico (fino al 1185), 
periodo medievale (fino al 1868) e periodo 
moderno (fino alla fine del secolo scorso), si 
propone di selezionare e presentare sotto una 
nuova luce versi, canti e liriche prodotti in 
Giappone nell'arco di più di diciotto secoli. Un 
ricco apparato critico e il testo a fronte rendono 
questa antologia un prezioso strumento di studio 
e riferimento sia per l'esperto di culture dell'Asia 
orientale che per il semplice appassionato di 
poesia e letteratura mondiale. 

 

 

 

 

I manga: introduzione al fumetto giapponese 
di Marco Pellitteri 

Il libro è un'introduzione teorico-critica alla storia, 
all'industria, all'arte e al ruolo sociale e mediale 
del fumetto nipponico. Costituisce un rigoroso 
avanzamento nelle indagini sul tema ed è uno 
strumento ideale per gli studenti e i ricercatori, 
nonché per gli amanti di fumetti e culture pop. 
Arricchito da 44 immagini e supportato dal ricorso 
a una vasta letteratura italiana e internazionale, il 
testo scandaglia la materia con i filtri della 
sociologia, degli studi sui media, della semiotica 
visiva e dell'analisi culturale. Oltre a discutere la 
storia del manga come medium e forma di editoria 
popolare, il volume spiega le connessioni fra il 
contesto di sviluppo originario e l'enorme e ormai 
consolidata popolarità in Italia e in Europa. 

  



 

Il colore della Repubblica: figli della guerra e 
razzismo nell'Italia postfascista di Silvana 
Patriarca 

Ancora oggi è presente in Italia una concezione 
dell'italianità che non viene in genere discussa 
pubblicamente: l'idea che gli italiani siano europei 
e bianchi. Benché la popolazione sia il risultato di 
costanti mescolamenti etnici avvenuti nel corso 
dei secoli e che continuano tuttora, il popolo 
italiano è stato storicamente costruito come 
bianco, anche se di una bianchezza un po' meno 
bianca di quella che è considerata la norma 
europea. Per gettar luce su tale immagine di sé, 
questo libro ricostruisce quelli che furono, nella 
repubblica fondata dopo la caduta del fascismo, gli 
atteggiamenti prevalenti verso la «razza» e il 
colore della pelle. Questa ricostruzione pone al 
centro le esperienze e le rappresentazioni di quel 
gruppo di bambini nati nell'immediato dopoguerra 
dagli incontri tra soldati alleati non bianchi e 
donne italiane, quei bambini che gli afroamericani 
chiamavano «brown babies» e che in Italia erano 
comunemente indicati come «mulattini», un 
termine con una forte connotazione razziale di tipo 
biologico. La storia dei «figli della guerra» comincia 
nella scia immediata degli anni drammatici 
influenzati dal regime fascista e dal colonialismo. 
Lo studio delle esperienze dei «brown babies» 
permette di osservare in che misura furono 

razzializzati e come la percezione sociale delle loro 
origini e del loro colore condizionò le loro 
esistenze. Ciò è fondamentale per gettar luce sul 
«colore della Repubblica», un aspetto della storia 
dell'Italia repubblicana che richiede maggiore 
attenzione da parte degli storici. 

 

 

Altri transiti: corpi, pratiche, 
rappresentazioni di femminielli e transessuali 
di Maria Carolina Vesce 

Nel cuore della città di Napoli, nella sua provincia 
e nelle provincie limitrofe, gli omosessuali 
effeminati, più o meno esplicitamente travestiti, 
sono detti, da tempo immemore, femminelle (o 
femminielli). Nello spazio sociale dei quartieri 
questi soggetti trova(va)no una loro naturale 
collocazione, potendo agire in piccoli spazi di 
creatività durante "riti" come il matrimonio, la 
figliata o la juta a Montevergine. L'omologazione ai 
modelli dominanti di omosessualità e 
transessualità, i processi di istituzionalizzazione e 
medicalizzazione dei soggetti trans hanno 
minacciato l'identità culturale dei femminielli 
napoletani, mettendo a rischio la loro stessa 
esistenza. Non più costrette in un tragico corpo 
maschile che incarna una sensibilità femminile le 
femminelle si sarebbero trasformate in altre 
identità. Eppure l'antropologa le trova ancora lì, 
protagoniste di un vero e proprio processo di 
patrimonializzazione, soggetti resistenti e contesi, 
figure leggendarie e polimorfe, come le sirene. 
Introduzione di Simonetta Grilli e postfazione di 
Porpora Marcasciano. 

 



 

La cultura del rispetto: oltre l'inclusione di 
Maria Cristina Bombelli, Emanuele Serrelli 

Capita spesso che gli obiettivi aziendali non 
vengano raggiunti perché i collaboratori faticano a 
relazionarsi fra loro, a riflettere insieme e a 
confrontarsi in quanto persone. Nei momenti di 
pressione, poi, possono anche nascere antipatie e 
insofferenze, e qualcuno viene escluso per ragioni 
che esulano dalle competenze: genere, anzianità, 
disabilità, cultura, orientamento sessuale. 
Apprendere il rispetto diventa quindi non un 
imperativo morale, ma un percorso di azione: 
capire le ragioni per cui nascono situazioni 
«irrispettose» che ostacolano la convivenza e il 
lavoro comune corrisponde a una scelta strategica 
in grado non semplicemente di risanare il clima 
organizzativo, bensì di convertirlo in un risultato 
anche economico. Con un linguaggio semplice e 
ricco di esempi, oltre alla presentazione di un caso 
aziendale di successo, gli autori propongono un 
nuovo progetto di Diversity e Inclusion. Una 
filosofia del rispetto che, pur tenendo presenti gli 
aspetti specifici di ogni gruppo di «esclusi», è 
imperniata su ciò che accomuna gli individui - il 
desiderio di essere ascoltati, compresi e 
considerati in modo equo. 

 

 

 

 

 

L'epoca delle transizioni: pensare il mondo a 
venire di Pascal Chabot 

La transizione è il cambiamento desiderato. Le 
transizioni energetiche, democratiche e 
demografiche sono spazi in cui si inventa un nuovo 
rapporto con il futuro, si disegnano preferenze. Il 
"progresso sottile", ben più profondo 
dell'ordinario progresso utile, si afferma. Il 
pianeta, piuttosto che una somma di risorse da 
sfruttare, diventa il luogo in cui gli uomini si 
confrontano con il mistero dell'esistenza e si 
imbattono in questioni fondamentali: quale presa 
può avere sull'evoluzione umana? Cosa occorre 
cambiare affinché nulla cambi a nostro discapito? 
Pascal Chabot tratteggia in questo libro un'inedita 
mappatura delle transizioni in corso con cui le 
società partecipano a un nuovo immaginario del 
cambiamento, e interroga così il divenire della 
mondializzazione tecnocapitalista. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Il caso Moro e la Prima Repubblica: breve 
storia di una lunga stagione politica di Walter 
Veltroni 

«Quell'automobile traforata di colpi, quei giornali 
sparsi sul sedile posteriore, quel corpo coperto da 
un lenzuolo, quel rivolo di sangue che attraversa 
l'asfalto di via Fani. Immagini, impresse nella 
nostra memoria, che scandiscono un passaggio 
d'epoca.» Quando e perché è finita la Prima 
Repubblica? Per rispondere a questa domanda 
Walter Veltroni ricostruisce un intero, travagliato, 
capitolo della nostra storia a partire dal rapimento 
e dall'uccisione di Aldo Moro, che mette fine al 
disegno politico più ambizioso del secondo 
dopoguerra, un'alleanza tra la Dc di Zaccagnini e il 
Pci di Berlinguer, e apre una crisi che forse non si è 
mai chiusa. Attraverso gli anni del terrorismo e 
della strategia della tensione, degli attentati e dei 
Servizi segreti, delle sfide elettorali e delle 
mancate riforme; da Andreotti a Craxi, da Leone a 
Cossiga, dal rischio di un colpo di Stato alla 
scoperta dell'organizzazione segreta Gladio, dalla 
P2 a Tangentopoli e oltre. L'autore riavvolge il filo 
della memoria nazionale attraverso eventi e ricordi 
vissuti da se stesso e dai protagonisti dell'epoca: 
intreccia così le testimonianze di Virginio Rognoni, 
Claudio Martelli, Emma Bonino, Beppe Pisanu, 
Claudio Signorile, Rino Formica, Aldo Tortorella, 
Achille Occhetto, Mario Segni, ma ritrova anche 
una rivelatrice intervista al brigatista Prospero 

Gallinari, carceriere dello statista democristiano 
assassinato. Un'inchiesta nel nostro passato che 
illustra fatti, personaggi, versioni inedite e 
interpretazioni politiche riportando alla luce 
l'eredità di un disegno infranto che ancora grava 
sull'Italia di oggi. 

 

 

Sulla delicatezza di Michele Dantini; 
introduzione di Eugenio Borgna 

Con il termine «delicatezza» non si intende qui 
niente di equiparabile alle buone maniere, ma una 
disciplina del pensiero. Qual è allora la sua utilità 
nel discorso pubblico, oggi così spesso segnato da 
incompetenza e prevaricazione? Alcune 
magnetiche pagine della letteratura e della 
filosofia ci rivelano un'accezione di delicatezza che 
ha margini taglienti, così com'è delicata e ferma la 
mano del chirurgo che incide e lacera. Precisione e 
fondatezza sono i tratti di una postura del discorso 
che rifiuta istrionismo e improvvisazione; il vero 
dialogo nasce dall'ascolto di sé e degli altri, non dal 
proposito di riportare futili successi a ogni costo. 

 

 

 

 

 



 

Il mondo nell'orecchio: la nascita della 
musica nella cultura di Ramón Andrés 

E alla maniera degli antichi rapsòdi, «cucitori di 
canti», raccoglie nel suo tour de force una 
scintillante collezione di storie, citazioni 
memorabili e interpretazioni animate da un 
contagioso senso di stupore. Se mousikḗ è, come 
pensavano i greci, non solo una «tecnica 
combinatoria dei suoni», ma una disciplina che 
«permette di costruire uno spazio confacente alle 
necessità spirituali e fisiche dell’uomo», l’itinerario 
tra suono e vibrazione, proporzione e spazio, 
intelligenza e danza cui Andrés ci invita è allora un 
viaggio necessario. Tanto più oggi, quando la 
musica rischia di risolversi e dissolversi 
nell’entertainment, nell’emporio dei suoni 
smaterializzati, nella persecuzione delle nenie di 
sottofondo orchestrate da algoritmi. La musica, 
invece, è infinitamente di più: intermediaria 
celeste, abissale «frammento delle nostre origini», 
motore armonico della convivenza, voce che 
«placa e compone la tempesta cosmica». Per Rilke 
l’orecchio è un «tempio»: Andrés ha predisposto 
una doviziosa liturgia musicale, e dalla soglia ci 
invita all’introibo. 

 

 

 

 

 

Anatomia & pilates: più di 50 esercizi per 
approfondire la conoscenza dell'anatomia 
umana praticando il Metodo Pilates di 
Carmen Perelló Navarro 

La prima parte del volume spiega l'origine del 
metodo, i principi di base e i benefici che si 
ottengono praticandolo con costanza. La seconda 
parte propone gli esercizi organizzati secondo il 
livello di difficoltà (base, intermedio, avanzato). 
Per ogni esercizio vengono spiegati i muscoli 
coinvolti, sia visivamente mediante una 
illustrazione anatomica, sia con una breve 
descrizione di ciascuno. Inoltre, vengono indicate 
tutte le precauzioni da prendere e le attenzioni da 
avere. I primi esercizi sono un'introduzione al 
metodo per imparare ad allineare il corpo, a 
stabilizzare la cintura scapolo-omerale, la zona 
lombare e pelvica, a coordinare il movimento con 
la respirazione. Il volume prosegue poi con esercizi 
semplici di livello base, per poi passare a esercizi 
più impegnativi di livello medio e avanzato. 
Completano il volume dei video tutorial che 
mostrano l'esecuzione dell'esercizio in modo 
dettagliato. 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

La storia di Pontedera e della Valdera: dalla 
preistoria ai giorni nostri a cura di Marco 
Pagli 

Il libro è il racconto in dieci capitoli della storia 
straordinaria della città di Pontedera e del 
territorio della Valdera. Dall'uomo di Heidelberg, 
che si insedia nella frazione di La Rotta più di 
400.000 anni fa, al medioevo, quando vengono 
erette mura, costruiti castelli, disegnate città che 
diventano ben presto obiettivo di conquista. Dopo 
che l'epoca industriale ha rivoluzionato tutto sulla 
spinta dell'acciaio, dell'alluminio e del legno, le 
guerre mondiali mettono in ginocchio il territorio 
e i suoi abitanti, ma creano anche opportunità: 
simbolo dell'intraprendenza imprenditoriale di 
questa zona è la Piaggio, che renderà Pontedera la 
città della Vespa. Il racconto ci porta infine ai giorni 
nostri, parlandoci di nuovi scenari e nuove storie, 
come quella del tenore Andrea Bocelli, che parte 
da Lajatico per costruire un grandissimo successo 
internazionale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Reali presìdi di Toscana, 1557-1815: un 
piccolo Stato, una grande storia di Gualtiero 
Della Monaca 

La storia dei Reali presìdi di Toscana è quella di un 
piccolo «stato-non stato» che da metà del secolo 
XVI ha un insospettabile ruolo nel gioco delle 
strategie politiche europee. Le piazzeforti di 
Orbetello, Porto Ercole e Porto Longone, insieme 
ai porti di Talamone e di Porto Santo Stefano, 
costituiscono infatti per oltre 250 anni un ambito 
«oggetto del desiderio» da parte dei grandi 
d'Europa, subendo assedi, guerre, dominazioni 
destinati a segnare in modo profondo le tradizioni 
e i costumi delle comunità che li abitano. Una 
rilettura che tenta di andare oltre i luoghi comuni 
legati alla narrazione consueta degli aspetti sociali 
ed economici di tale lembo territoriale della bassa 
Maremma costiera. 

  



 

Cronaca di una battaglia: dramma sulla 
prigionia al tempo della Meloria di 
Alessandro Scarpellini 

Il 6 agosto del 1284, presso le secche della Meloria, 
specchio d'acqua antistante l'attuale porto di 
Livorno, a circa tre miglia dalla costa, si consumò 
quella che è stata definita la più grande battaglia 
navale del Medioevo, in cui si scontrarono le flotte 
di due acerrime nemiche, ovvero la Repubblica 
pisana e quella genovese, con gravissime perdite 
da entrambi le parti. La vittoria arrise però ai liguri 
e ciò determinò varie conseguenze, come la 
deportazione di migliaia di combattenti sconfitti, i 
quali vennero reclusi nelle prigioni della Superba, 
dove molti perirono di stenti ed altri furono invece 
liberati dopo lunghe e complesse trattative, che 
coinvolsero anche personaggi resi poi celebri dalla 
letteratura e dall'arte, quali il conte Ugolino della 
Gherardesca. Questo volume si snoda attraverso 
tali avvenimenti, poiché contiene un testo lirico di 
Alessandro Scarpellini che descrive, in chiave 
drammativa e soprattutto attraverso la voce del 
protagonista (un giullare pisano frutto di fantasia), 
le condizioni di costrizione cui furono sottoposti 
coloro che uscirono perdenti dal citato evento 
bellico, sì da trattare il concetto di libertà in senso 
lato. 

 

 

 

 

 

 

Il Palazzo dell'Arcivescovado di Francesca 
Barsotti [et al.], a cura di Cristina Cagianelli 

Certamente uno dei luoghi più importanti della 
città, sia per il suo ruolo politico e religioso, sia per 
il suo significato artistico e culturale, il Palazzo 
Arcivescovile domina da oltre mille anni il 
panorama urbanistico e architettonico di Pisa in un 
intimo e fisico rapporto con la Cattedrale e i 
monumenti che le sono attorno. Documentato fin 
dagli anni prima del Mille presso la Chiesa di San 
Giorgio de Ponte, non più esistente da quando nel 
secondo Quattrocento venne realizzato il 
monumentale palazzo voluto dall’Arcivescovo 
Filippo de’ Medici, l’edificio attuale è il risultato di 
oltre seicentocinquanta anni di interventi che gli 
hanno conferito il carattere di luogo 
imprescindibile dell’identità pisana e di assoluto 
scrigno d’arte. A distanza di oltre venti anni dai 
volumi che raccoglievano le ricerche compiute da 
monsignor Waldo Dolfi in anni di silenzioso lavoro 
in archivi e nelle stanze dell’edificio, questo libro 
offre ora una lettura del Palazzo dell’Arcivescovado 
dalle origini ad oggi attraverso prospettive diverse, 
che le pagine degli autori hanno sapientemente 
orchestrato. 

 

 

 

 

 



Italia all'aria aperta: dai parchi nazionali ai 
siti Unesco di Clara Barra, Lucia Facchini, 
Stefano Polacchi 

La guida nella quale bello buono e sostenibile 
viaggiano insieme. Filo conduttore i 24 Parchi 
Nazionali con focus sui siti Unesco e tappe 
artistiche o architettoniche, intervallate da indirizzi 
con la firma dei migliori artigiani italiani, luoghi 
dove acquistare prodotti tipici e le realtà vinicole e 
olearie. 

Kintsukuroi: l'arte giapponese di curare le 
ferite dell'anima di Tomás Navarro 

Il kintsukuroi è l'antica arte giapponese del 
riparare le ceramiche frantumate. Quando un vaso 
va in mille pezzi, i maestri artigiani del kintsukuroi 
ne raccolgono i frammenti e li saldano, riempiendo 
le crepe sottili con pasta d'oro o d'argento. Non 
nascondono le fratture, ma le esaltano, poiché 
considerano che un vaso riparato mostri tanto la 
fragilità quanto la forza di resistere. In questo sta 
la vera bellezza. Tomas Navarro ci insegna come 
questa arte gentile possa applicarsi anche alle 
nostre vite, fornendoci tutti gli strumenti per 
diventare maestri nella cura delle nostre ferite: 
così impareremo a ricomporre le fratture 
dell'anima e a fare di noi stessi creature sempre 
più forti e preziose. 

BUONA LETTURA 
g.colombini@comune.pisa.it
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